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La Cronaca mss del secolo XVI. della Ori­
gine di Treviso posseduta dal canonico D. Ago­
stino Corrier, e che sopra ho ricordata , all an­
no l i 46 dice: Fa descacioto il  C ardinal Gri­
mani de Ceneda gentilhomo Veneziano per es­
ser tirano et la ill.ma signoria si tolse il posses­
so et mando ms. ìaconio Su ria ri, poi restituito il 
dito loco al papa tolse il possesso il conte [ero- 
limo.dalla Torre da Udene del »n/̂ .7. Gli sto­
rici dicon M ichele  e non Gerolam o. Vedi il 
Palladio, e 1’ Ughelli •
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dal Grimani : correggi : del Grim ani.
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e e non tacerò: correggi: e non tacerò.
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Per l’ animale Dolce intendesi una Donnola. 
Vedi il Ginanni ( Arte del Blasone p. 224) 
che reca 1 arma presente de’ Pisani, descriven­
dola, campo d’ azzurro con una donnola ram­
pante d' argento. Potrebbe però alcuno oppor­
re. che nel Blasone del Coronelli inciso ed in­
serito nel libro d' oro del 1694, eh’ è il primo 
della sua raccolta, trovasi che la Dolce è d oro, 
e non d argento ; e che in qualche cronaca di 
famiglie Venete si dice chel animale è un&Val­
pe non una D olce. Rispondo però , che la mag­
gior parte delle cronache da me vedute, e lo 
stesso Coronelli, Frescot , e Ginnani la chia- 
man Dolce, o Donnola; e che è un fallo d’ inci­
sione nel Blasone 1694 1 aver indicato d’ oro, 
anzi che d" argento; fallo che risulta dalla spie­
gazione che il Coronelli stesso dà a questo stem­
ma de’ Pisani a p. 166, e 167 del Libip d’ oro 
deir anno 17141 o v e  detto, come anche nel 
Frescot ( Pregi delta Nobiltà Veneta p. 586. 
ediz. 1707 ) che la Dolce rampante è d’ argen­
to in campo azzurro.
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Martino di Bortolamio da Zara fam ulus ma- 
gnificorum D D . Provisorum Comunis della 
contrada di s. Pietro di Castello, con suo testa­
mento 1.104. 1 • settembre vuole essere sepolto 
nell’ arca ne!la Cappella che ha fatta fabbricare 
in sagrestia di s Antonio di Venezia , e dopo i 
suoi figliuoli lascia erede delle sue possessioni
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il monastero. ( Catasticiì e Archivio al To­
mo X . )
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Il marchese del Vasto governator di Milano 
soleva dire che Antonio Paulin era il più saggio 
gentiluomo francese che egli s’ avesse mai co­
nosciuto. Vedi W icquefart, X Ambassadeur 
p. 100. voi. I. e p. 98. voi. II. ediz. 17x5.
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Nello stesso Wicquefart T. I. p. 521 si narra 
una quistione insorta tra Girolamo Landò am­
basciatore in Londra del 1622 , e il conte de 
S&artzembourg ambasciator Cesareo circa il ti­
tolo di signoria illustrissima che il conte da\ a 
al Landò, il quale pretendeva quello di eccel­
lenza .

pagina 178.

Fra gli encomiatori di Antonio Landò procu­
ratore e Filippo ('appello che gli addirizza la 
sua Arcinda tragedia. Venezia 16 14- in 12.

pagina 179. linea 16.

Credo che il Bocconi sopra cui estese i suoi 
Discorsi manuscritti il cavalier Giovanni Lan­
dò, sia un Francesco Baccani del quale si par­
la nel seguente libretto: I l  Fabro di Fortuna 
ovvero ammaestramenti per la vita civile con 
nuova aggiunta alti saggi morali di Francesco 
Bocconi dato in luce da Gio. Francesco Grot­
to . Venezia per il Valvasense 1649- 12,
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nel luogo; citato : correggi : nel luogo citato; 
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H  C a o p e n n a  c i  d à  l e  s e g u e n t i  v a r i a n t i  a  q u e ­

s t a  i n s c r i z i o n e  d i  F r a t e  G i o t t o :  f l o r e n t i g e n a  

i n v e c e  d i  Fr.OJiE'iTiGEwvM =  t v t o r  i n v e c e  d i  d o -  

c t o r  =  i s t e  l e v a t u R i n v e c e  d i  i p s e  e l b v a t o r  =  

m i u a b i u s  i n v e c e  d i  v e n e r a b i l i » =  f i u t e r q v e  a n ­

z i c h é  f h a t e r  a t q v e  =  e  i n  l i n e  v i  è  l a  d a t a  

m c c c l x x x i . die  ij  a p h i u s  .

pagina 186. inscrizione 57.

Domenico Cappello q. Nicolò adi 28 maggio 
i 552 ordina che sia fatto l'altare di s. Nicolò 
nella chiesa di s. Antonio di Venezia, e che so­
pra la porta maggiore della suddetta chiesa nel­
la parte interna sia fatta una sepoltura in forma


